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Agenzia Stampa  

IL CMI RICORDA OGGI IL PRIMO RE IN PRUSSIA, FEDERICO I 
NEL 350° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 

 

Oggi a Kaliningrad (Russia), già Königsberg, a cura dell’AIRH, il CMI ricorda con un 
convegno internazionale il 350° anniversario della nascita di Federico I Re in Prussia, 
della Casa degli Hohenzollern, che ha come motto Nihil sine Deo (Nulla senza Dio).  
Le sue origini sono in Svevia poco dopo l'anno mille e prese il nome dal castello di 
Burg Hohenzollern, la loro prima dimora.  
La dinastia si divise in due rami, quello cattolico di Svevia e quello protestante di 
Franconia. Il ramo svevo si estinse nel 1869, i discendenti della linea di Franconia a-
scesero al trono di Brandeburgo nel 1415 e al Ducato di Prussia nel 1525.  
L'unione di queste due linee di Franconia nell’anno 1618 permise la creazione del Re-
gno in Prussia nel 1701 con il re che commemoriamo, Federico I.  
Nato a Königsberg l'11 luglio 1657, Federico divenne 12° Principe Elettore di Bran-

deburgo e 9° Duca di Prussia con il nome di Federico III, nel 1688, alla morte del padre, Federico Guglielmo, 
Principe Elettore di Brandeburgo, Duca di Kleve e di Prussia che nel 1655 prese parte accanto alla Polonia 
alla guerra contro la Svezia, il che gli valse il riconoscimento della sua sovranità sulla Prussia, esente da ogni 
vincolo feudale. Iniziò la politica di riunificazione della Prussia.  
Gran parte dei territori di Federico erano parte del Sacro Romano Impero con un Imperatore della Casa degli 
Asburgo. Alla nascita di Federico sale al Trono Leopoldo I (1657-1705) al quale succederanno i figli Giusep-
pe I (1705-11) e Carlo VI (1711-40).  
Gli Asburgo erano potenti mentre il Brandeburgo/Prussia era piccolo e povero. Così Federico non poté dare 
vita ad un Regno di Brandeburgo autonomo ma convinse l'Imperatore a permettergli di diventare Re in Prus-
sia dal 18 gennaio 1701. Morì a Berlino il 25 febbraio 1713 e suo figlio Federico Guglielmo I (1688-1740), 
gli successe. Nel 1714 l'Elettore di Hannover divenne il Re d'Inghilterra Giorgio I.  
Federico Guglielmo I ebbe per successori Federico II "il Grande" (1740–86), Federico Guglielmo II (1786 – 
97), Federico Guglielmo III (1797–1840) e Federico Guglielmo IV (1840-61) il cui fratello minore divenne 
Re in Prussia il 2 gennaio 1861 poi il Kaiser, l'Imperatore di Germania Guglielmo I "il Grande" dal 18 gen-
naio del 1871.  
Alla sua morte, il 9 marzo 1888, gli successe il figlio Federico III (1831-88), che, nel 1858, aveva sposato la 
Principessa Vittoria (Vicky) di Gran Bretagna e Irlanda, primogenita della Regina Vittoria e del Principe Al-
berto e zia della Zarina Alessandra, consorte dello Zar autocrate di tutte le Russie Nicola II.  
Purtroppo, soffriva già di un incurabile cancro alla laringe e regnò solo per 99 giorni.  
La Corona pasò a suo figlio Guglielmo II, nato a Berlino il 27 gennaio 1859 che alla fine della prima guerra 
mondiale dovette abdicare il 9 novembre 1918 e scelse di vivere in esilio nei Paesi Bassi, ospite della Regina 
Guglielmina. Morì a Huis Doorn, il 4 giugno 1941 con gli occupanti tedeschi a guardia dei cancelli della sua 
tenuta.  
Il diritti dinastici passarono al Principe Reale Guglielmo (1841-51), poi al Principe Luigi Ferdinando (1951-
94) e all'attuale capo della Dinastia, il Principe Giorgio Federico.  
Un altro ramo degli Hohenzollern, della linea più antica dinasticamente, gli Hohenzollern-Sigamringen, furo-
no importanti possidenti terrieri nella Germania pre-impero e in seguito 
Principi (1866-81) e Re (1881-1947) di Romania.  
L'opposizione francese alla loro candidatura al trono di Spagna portò alla 
guerra franco-prussiana (1870-71), alla caduta di Napoleone III e alla fon-
dazione dell'impero tedesco (Reich). Sul Trono di Romania si sono succe-
duti i Re Carlo I (Principe 1866–81, Re 1881-1914), Ferdinando (1914–
27), Michele I (1927–30), Carlo II (1930-40), Michele I (dal 1940). 

TRICOLORE 
 

Direttore Responsabile:  
Dr. Riccardo Poli 
 

Redazione: v. Stezzano n. 7/a - 24052  
                           Azzano S.P. (BG) 

E-mail: tricolore_italia@alice.it 
www.tricolore-italia.com 


